Dopo un anno dalla vicenda scandalosa di Bonanni la situazione è peggiorata… 

L’enciclopedia on line Wikipedia alla voce Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL) annota che è una confederazione autonoma dal suo retroterra politico e confessionale ma di ispirazione cristiana-cattolica.   
Questo richiamo storico è reso necessaria per rendere più chiaro lo sviluppo dell’esposizione che segue.

Riassumendo l’ultimo anno di sindacato possiamo dire che:

dallo scandalo della super pensione e dei super stipendi finali di Raffaele Bonanni ad oggi non è stata fatta la dovuta chiarezza rivendicata soprattutto dagli iscritti e dalle Rsu; è stata promessa trasparenza; così lo scandalo invece che ridursi si è aggravato allargandosi assai perchè è stato affrontato in modo semplicistico (dando ad intendere che si trattasse di un caso singolo), superficiale (come metodo) ed arrogante proponendo come linea di difesa del gruppo dirigente l’attacco a chi denuncia e critica cosa non va in Cisl..

Quando tutti sanno che questa linea è considerata, quasi sempre, quella dei disperati cioè di chi non ha più niente da perdere oppure non ha o non sa produrre argomenti convincenti per confutare le accuse.

Ad oggi possiamo dire che la posizione dell’oligarchia confederale si è cristallizzata sull’accusa, allo Scandola-pensiero, di aver arrecato danno all’immagine della Cisl; più precisamente:  

“…aver divulgato i dossier dopo che si era deciso e approvato di cambiare le regole! Ai conservatori e ai gattopardi diciamo che non ci fermiamo, e che porteremo avanti il lavoro di ricambio generazionale…Questo Regolamento, che è vincolante e sanzionatorio, sino all’espulsione, rinnoverà il nostro patto associativo” 

Un’accusa che fa acqua da tutte le parti anzitutto perché come più volte detto tende a scaricare le proprie colpe su chi le ha semplicemente e doverosamente evidenziate; poi si promettono e a volte millantano provvedimenti dei quali non se ne vede traccia e quando si è fatto è stato solo per ribadire e rafforzare il concetto che certe retribuzioni sono legittime, meritate e dunque non si toccano (al massimo se ne riduce parzialmente l’ulteriore incremento già deliberato).

Per non essere prolissi ci limitiamo a qualche domanda giusto per rendere l’idea del grande “riformismo” attuato finora.
Domanda:

a) quale regole sono state finora SOSTANZIALMENTE cambiate? I limiti degli aumenti? Secondo le tabelle pubblicate e mai smentite, non pare proprio.

b) difesa ad oltranza con accuse di conservatorismo e gattopardismo, ovvero di voler “cambiare tutto per non cambiare niente” ma non è proprio quello che segretaria, segreteria, esecutivo ecc. hanno fatto e continuano a fare?

C) proposta di ricambio generazionale con la quale si tocca il massimo livello d'ipocrisia perché, continuano a fingere di non capire che l’ostacolo principale al necessario rinnovamento sono proprio loro perché: primi, unici e diretti responsabili del discredito causato alla Cisl e al movimento sindacale in generale.

           Eppure, nonostante questo squallore, qualcosa di grosso e grave è accaduto per i nostri arroganti e autoritari dirigenti.

Come era prevedibile, il trattamento riservato a Scandola non poteva passare come atto di giustizia perchè si trattava chiaramente di un abuso di potere bello e buono che ricorda tanto il “marchese del grillo”; ebbene come ogni buon Cristiano sa: dove non può la giustizia terrena arriva quella Divina.  Così in questi giorni abbiamo assistito ad un uno-due di Papa Francesco che, seppure indirettamente, ha di fatto tacitato e umiliato svergognandoli i nostri supermanager. 

Pensiamo che “La sentenza” di condanna, di seguito riportata, sia e senza appello per la signora Furlan e la sua corte; perché emessa da un giudice che in quanto ad etica e morale è ben al di sopra di tutti i comuni mortali essi compresi.   

  1 “Un credente non può parlare di povertà e vivere come un faraone” (Vedi le tabelle sulle retribuzione degli interessati, pubblicate e mai smentite, comprese anche le nuove che avrebbero dovuto moralizzare i comportamenti)

 2 “la vera carità si fa non da quello che ci avanza ma da quello che ci è necessario" (Leggere l'articolo su repubblica del 12 agosto 2015 sul segretario della FNP nazionale Ermenegildo Bonfanti a proposito di pensione, retribuzione e beneficienza)

Il virgolettato è l'estrema sintesi del pensiero espresso in questi giorni da Papa Francesco, non vi pare che incorpori completamente il pensiero Scandolaniano? E che, al tempo stesso, le sagge e durissime parole assumono, per la dirigenza di un sindacato d’ispirazione CRISTIANA-CATTOLICA (che ha avuto e persevera con i comportamenti che conosciamo) un valore a dir poco devastante?     

I due casi richiamati sono solo un esempio dello scollamento in atto tra confederazione e federazioni da qui l'urgente necessità di ritornare all'antico restituendo alle categorie autonomia e capacità di fare proposte senza dovere eseguire solo diktat. Il tutto può e deve essere fatto da una giovane classe dirigente che, in quanto tale, avrà il tempo necessario per portare a compimento il nuovo progetto.

 Savona, 9 novembre 2015                                                                    
                                                                                                                Luigi Viggiano  FNP    

